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Il settore vinicolo globale si sta trasformando radicalmente.
Nei mercati chiave – Stati Uniti, Regno Unito, Germania e Cina
– emergono nuove dinamiche: vendite dirette e digitalizzazione
negli  USA,  vini  a  bassa  gradazione  nel  Regno  Unito,
sostenibilità  in  Germania  e  mobile  commerce  in  Cina.  La
strategia vincente? Meno volume, più valore e autenticità.

Andando a leggere il report Moore-Wine “The Future of Wine –
Global Trends, Growth Drivers and Market Opportunities”, sono
emerse  analisi  interessanti  sulle  possibili  evoluzioni  del
settore  nei  principali  mercati  del  vino.  Le  tendenze
individuate  delineano  un  comparto  in  trasformazione,  dove
sostenibilità,  digitalizzazione  e  premiumizzazione  stanno
ridefinendo i modelli di consumo e le strategie produttive.
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Stati  Uniti:  tra  protezionismo
commerciale e boom del digitale
Gli Stati Uniti restano uno dei mercati più influenti del
vino,  ma  nel  2025  sono  segnati  da  una  forte  pressione
tariffaria  sulle  importazioni  e  da  un’evoluzione  senza
precedenti nelle vendite dirette.
La crescita del Direct-to-Consumer, degli abbonamenti e delle
piattaforme  specializzate  sta  modificando  l’intera
distribuzione:  le  cantine  dialogano  direttamente  con  i
consumatori, personalizzano le offerte e spingono su prodotti
premium. Allo stesso tempo, l’aumento dei dazi penalizza molte
etichette straniere, soprattutto di fascia media, e favorisce
la competitività interna.

Regno Unito: il laboratorio globale dei
vini “low-alcohol”
Il Regno Unito si conferma un mercato capace di orientare le
tendenze  internazionali.  Le  nuove  politiche  fiscali
favoriscono lo sviluppo e il consumo di vini leggeri e a bassa
gradazione alcolica, spingendo produttori di tutto il mondo a
ripensare stili e blend.
L’interesse crescente per salute, moderazione e sostenibilità
sta creando nuove categorie di consumo e opportunità per chi
sa  proporre  prodotti  innovativi  e  con  una  forte  identità
comunicativa.

Germania:  maturità  del  mercato  e
leadership sulla sostenibilità
La Germania continua a privilegiare un consumo consapevole,
orientato  alla  qualità  più  che  alla  quantità.  In  questo
contesto,  certificazioni  ambientali,  filiere  trasparenti  e
autenticità  produttiva  stanno  diventando  punti  decisivi  di
scelta, sia per i consumatori sia per gli importatori.



Cresce inoltre la richiesta di vini naturali e di etichette
dall’identità territoriale forte, con particolare attenzione
ai  prodotti  che  raccontano  origine,  tradizione  e
artigianalità.

Cina: rimbalzo dei consumi e rivoluzione
del vino digitale
La Cina sta attraversando una fase di rilancio, sostenuta da
mobile commerce, acquisti tramite social e un’evoluzione nella
cultura del vino. Il consumo non cresce più solo per status,
ma per esperienza e racconto.
Si rafforza l’interesse verso vini premium e brand capaci di
offrire valore simbolico, culturale e narrativo. Il dono, le
occasioni speciali e la costruzione di una community digitale
diventano driver chiave del mercato.

Conclusione: il vino corre sempre di più
verso meno volume e più valore
L’evoluzione dei mercati guida appare chiara:

si beve meno, ma si sceglie meglio
crescono  sostenibilità,  autenticità  e  identità
territoriale
il  digitale  cambia  definitivamente  distribuzione  e
consumo
il premium diventa l’asse strategico del mercato

Il futuro del vino non dipenderà più dalla quantità prodotta,
ma  dalla  capacità  di  raccontare,  innovare  e  costruire
relazione con un consumatore sempre più informato, esigente e
connesso.



Punti chiave

Stati Uniti guidano la rivoluzione digitale con Direct-1.
to-Consumer, abbonamenti e piattaforme specializzate che
trasformano la distribuzione vinicola.
Regno  Unito  apre  al  mercato  low-alcohol  grazie  a2.
politiche  fiscali  favorevoli  che  incentivano  vini
leggeri e innovativi.
Germania  privilegia  sostenibilità  e  certificazioni3.
ambientali  come  criteri  decisivi  per  consumatori  e
importatori di vino.
Cina rilancia con mobile commerce e una nuova cultura4.
del  vino  basata  su  esperienza,  racconto  e  valore
simbolico  premium.
Il futuro è premium e identitario: meno quantità, più5.
qualità,  autenticità  territoriale  e  capacità  di
costruire  relazioni  con  consumatori  informati.


